
GLI APPALTI DOPO IL DECRETO  
SBLOCCA-CANTIERI CONVERTITO IN LEGGE
Le novità per imprese e stazioni appaltanti
19 giugno 2019
Firenze, Auditorium al Duomo - Via Cerretani 54 / R

Ore 9.00  Registrazione dei partecipanti

Francesca Ottavi 
Direttore Legislazione Opere Pubbliche – ANCE

Il ritorno al Regolamento Generale, la 
qualificazione degli operatori economici, 
le modifiche ai criteri di aggiudicazione 
- OEPV ed esclusione automatica delle 
offerte anomale- le deroghe al divieto 
di appalto integrato, le gare per i lavori 
di manutenzione, i commissari di gara, 
l’abrogazione del rito “superaccelerato”, 
i commissari straordinari per le opere 
prioritarie.

Emiliano Raganella
Consigliere TAR

La revisione dei motivi di esclusione 
dalle gare. L’inasprimento delle sanzioni 
per il mancato pagamento di imposte, 
tasse e contribuiti previdenziali. Le nuove 
conseguenze delle pene accessorie per le 
sentenze di condanna. La limitazione dei casi 
di responsabilità per i subappaltatori. 
La non obbligatorietà dell’indicazione della 
terna dei subappaltatori. L’innalzamento 
della quota fino al 50%. La limitazione dei 
pagamenti diretti ai subappaltatori. Le nuove 
procedure di affidamento in caso di fallimento 
dell’esecutore o risoluzione del contratto.

Ore 12.30 Dibattito

Ore 13.00 Conclusione dei lavori

Viale Luporini 37,57
55100 Lucca
Tel. +39 0583 582783
Fax +39 0583 1900211

info@ancetoscana.it
info@promopa.it
www.promopa.it

Partecipazione gratuita è 

necessaria la registrazione 

Ore 9.30  Apre i lavori
Gaetano Scognamiglio 
Presidente Promo PA Fondazione

Introduce e modera 
Stefano Frangerini
Presidente Ance Toscana

Intervengono
Ivana Malvaso  
GDL Contratti Pubblici ITACA  
e Responsabile Area Contratti, Regione Toscana

I nuovi limiti per le procedure negoziate 
per appalti di lavori. La procedura per 
l’affidamento di lavori fino a 200.000 euro 
con richiesta di tre preventivi. L’obbligo di 
procedure aperte per le forniture e servizi 
sopra soglia e per i lavori pari o superiori a 
200.000 euro. I nuovi criteri di computo del 
valore degli appalti affidati in lotti.
Le possibilità di limitare la verifica della 
documentazione in sede di gara.  
Il ricalcolo della soglia di anomalia.
I criteri di aggiudicazione dell’offerta.  
Le nuove eccezioni previste per i contratti 
con notevole contenuto tecnologico o con 
carattere innovativo.


